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Osservatorio Italia, all’interno della collana editoriale DT2, rac-
coglie un repertorio di esperienze condotte in una selezione di labora-
tori di progettazione architettonica guidati da docenti di una specifica 
generazione con l’intento di approfondire un orizzonte accademico più 
vicino alle nuove generazioni di studenti e, al tempo stesso, con una più 
marcata propensione a sollecitare nuove riflessioni critiche sulla discipli-
na del progetto. In particolare, la ricerca si è concentrata su alcuni atenei 
italiani – Politecnico di Bari, Politecnico di Milano, Università degli Studi di 
Napoli “Federico II”, Università di Palermo, Sapienza Università di Roma, 
Politecnico di Torino, Università Iuav di Venezia.  Ogni volume, presen-
tando riflessioni su specifiche modalità didattiche, esplicitandone le pre-
messe e, caso per caso, presentandone gli esiti, intende a�rontare una 
questione centrale alla didattica dell’architettura oggi: che valore e che 
definizione ci si propone di dare all’insegnare a progettare? L’obiettivo 
della serie è misurare il grado di innovazione e sperimentazione peda-
gogica di tali esperienze, restituendo un quadro di approcci metodologici 
e temi ricorrenti. Attraverso una mappatura su scala nazionale di alcune 
modalità didattiche espresse in un circoscritto insieme di laboratori di pro-
gettazione architettonica, vengono messi in relazione esiti e obiettivi for-
mativi, strumenti e possibilità o�erte dagli ordinamenti dei corsi di studio, 
insieme ai requisiti richiesti dal mercato professionale e agli indispensabili 
orientamenti culturali che sostengono le pratiche didattiche verificando 
la corrispondenza tra metodi adottati e risultati di apprendimento.

Osservatorio Italia si compone come sintesi di un indirizzo col-
lettivo: voci spesso convergenti verso obiettivi condivisi, talvolta diver-
genti, che nel loro attrito delineano i tratti di ciò che, in Italia, continua a 
essere riconosciuto come “scuola”. La specificità dell’insegnamento in 
Italia emerge per indizi: attenzione al contesto, intersezione tra ricerca 
teorica e pratica del progetto, centralità del laboratorio come campo 
aperto in cui prova ed errore, prototipi, strumenti digitali e saperi tecni-
ci e umanistici si intrecciano. Muovendosi non con l’intento di giungere 
a conclusioni definitive o a paradigmi procedurali, bensì con l’obiettivo 
di ampliare lo spettro delle argomentazioni connesse alla pedagogia 
del progetto, questa ricerca si configura come un’indagine in itinere, 
guidata da un approccio volutamente aperto che mira a individuare 
questioni che richiedono successive e più sistematiche investigazioni, 
configurandosi come generatore di un campo di riflessioni utili a orien-
tare futuri programmi di ricerca.
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Il laboratorio tematico, nella forma che lo caratterizza oggi, na-

sce come evoluzione di un’esperienza progettuale all’interno del corso 
di laurea magistrale in Architettura Ambiente Costruito Interni (ACI) e 
del suo corrispettivo in lingua inglese Architecture Built Environment 
Interiors (BEI) della Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria del-
le Costruzioni del Politecnico di Milano. Il corso, che ha preso avvio 
nell’anno accademico 2017-2018 → 1, promuove un’o�erta didattica che 
pone al centro il learning by doing attraverso la proposta di laboratori 
disciplinari collocati nei primi due semestri e di laboratori tematici nel 
terzo semestre, quale ultimo momento formativo prima della scelta 
della tesi finale. È necessario fare una piccola premessa di contestua-
lizzazione non solo sulle finalità, aspettative e questioni teoriche del 
corso di laurea magistrale, ma anche sull’evoluzione del laboratorio 
tematico per comprendere quella che viene definita nel saggio come 
sua eccezionalità. 

Il corso di studio in Architettura Ambiente Costruito Interni è 
una titolazione che accoglie istanze formative che a�ondano le sue 
origini nella cultura politecnica in grado di unire formazione culturale, 
ricerca e approfondimento teorico critico, con l’indirizzo professio-
nale. Quest’ultimo mantiene un’apertura verso richieste che proven-
gono dagli scenari di una realtà in costante mutamento ambientale, 
economico e sociale e che hanno ricadute dirette sulla concezione 
stessa dell’architetto → 2. La scelta di collocare il laboratorio tematico 
come ultima esperienza progettuale nel terzo semestre del corso di 
studio ha un duplice significato: da un lato ben si inserisce nella co-
struzione dell’indirizzo in quanto consente di coniugare le due istanze 
su cui si fonda, una teorica e l’altra professionale e, dall’altro, permette 
di perfezionare tutti gli strumenti e le competenze apprese nel percor-
so complessivo (triennale + magistrale) per ricondurle nel progetto di 
tesi finale. Occorre fare una puntualizzazione sulla forma di questo la-
boratorio che inizialmente nasceva con una vocazione disciplinare e 

1 Coordinatore e fondatore del corso di studio ACI/BEI è stato il Prof. Gennaro 
Postiglione. Per un approfondimento si veda Gennaro Postiglione, Alessandro 
Rocca, Insegnare il progetto: formazione, teoria e ricerca, in Emilio Faroldi, 
Maria Pilar Vettori, a cura di, Insegnare l’architettura. Due scuole a confronto, 
LetteraVentidue, Siracusa 2020, pp. 150-161.

2 Marco Biraghi, L’architetto come intellettuale, Einaudi, Torino 2019.
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Fig. 1: Beatrice Bozzano Gaia Uslenghi Sofia Vrenozaj, 
Ri-fondazioni, Laboratorio Tematico 

(Pro�. Michela Bassanelli, Enrico Scaramellini), a.a. 2023-24.
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prevedeva la conduzione da parte di un visiting professor (6 CFU) con 
un’integrazione di materie a·ni (4 CFU). Il corso di studio o�riva in tal 
modo cinque laboratori tematici tra loro alternativi (Architettura, Inter-
ni, Restauro, Tecnologia, Urbanistica) che permettevano allo studente 
di attuare una scelta già in funzione di interessi specifici maturati nel 
corso delle esperienze precedenti.

Eccezionalità di un percorso
Nell’anno accademico 2020-21 il laboratorio tematico subisce 

alcune modifiche che hanno permesso di definire quell’eccezionalità 
che lo caratterizza e che lo rende un’esperienza unica nel contesto 
dell’insegnamento nazionale. Ogni laboratorio è costruito a partire da 
una parità di crediti (6+6 CFU) e prevede sempre la presenza della 
composizione architettonica (ICAR/14) associata ad altre discipline 
(ICAR/12-16-19-20-21) con l’obiettivo di definire un progetto di archi-
tettura dialogante. Trattandosi di un laboratorio di secondo livello, la 
simmetria tra le discipline è la dimostrazione di un’idea di architettura 
come fenomeno complesso che, attraverso l’individuazione di temi 
che prevedono un confronto con attori diversi, completa la formazione 
dello studente con una metodologia tipica dell’eredità politecnica. Tra 
i contenuti trasversali spicca la capacità di «leggere i contesti in senso 
multiscalare e multidisciplinare, operando scelte originali, di carattere 
tecnico e culturale, ed esprimendo, rispetto alla complessità del rea-
le, punti di vista consapevolmente orientati» → 3. Questa impostazione 
non solo arricchisce il percorso formativo degli studenti, ma promuo-
ve anche una visione integrata dell’architettura, fondamentale per af-
frontare le sfide contemporanee. La sinergia tra le diverse discipline 
stimola, infatti, un approccio innovativo e consapevole, preparando 
i futuri architetti a progettare soluzioni contestualmente rilevanti nel 
panorama attuale.

Una seconda eccezionalità risiede nel rapporto tra teoria e 
pratica progettuale che si esprime nell’individuazione di un tema che 
sia in grado di ottemperare alle diverse istanze, non più solo un eser-
cizio tecnico ma una complessità da indagare, governare e gestire, in 
linea con quanto espresso da Ernesto Nathan Rogers nel saggio su 
«Casabella-Continuità» (1959) dove esprime la necessità di osservare 

3 Gennaro Postiglione, Alessandro Rocca, op. cit., p. 152.
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Fig. 2-3: Francesco Deluca, Daniel Figueiras, Ana Pontes, 
The third-space. Tra terra e acqua, Laboratorio Tematico 

(Pro� . Michela Bassanelli, Enrico Scaramellini), a.a. 2023-24.
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e attingere dalla realtà → 4. Il dialogo che si instaura tre le due discipline 
consente lo sviluppo del progetto come un’azione sia intellettuale sia 
tecnica. A partire da una fase di ricerca iniziale si passa alla definizio-
ne concettuale che viene verificata attraverso l’elaborazione proget-
tuale utilizzando gli strumenti classici del disegno e del modello nelle 
diverse forme. Il laboratorio così strutturato ha tra gli obiettivi quello 
della capacità di gestione della complessità dell’intervento che signi-
fica, oggi, occuparsi di temi legati al riuso del patrimonio esistente, al 
rapporto con il paesaggio e l’ambiente, alla comprensione di fenomeni 
che riguardano il contesto urbano e la sua evoluzione. 

L’esperienza del Laboratorio Tematico 
In-Between Rooms
Il laboratorio In-Between Rooms nasce nell’anno accademi-

co 2022-23 come unione tra il modulo di progettazione architettonica 
condotto da Enrico Scaramellini, architetto progettista e docente a 
contratto, e quello di architettura degli interni svolto da Michela Bas-
sanelli, architetta e ricercatrice (RTT ICAR/16, Dipartimento di Archi-
tettura e Studi Urbani) → 5. La conoscenza professionale e personale 
tra i due docenti ha consentito lo sviluppo di un tema coerente con i 
rispettivi interessi e metodi progettuali. Proprio dalla sintesi di alcune 
concezioni comuni è nato un laboratorio che pone al centro un’idea di 
architettura «alla piccola scala» → 6 – dove con questo termine si intende 
il progetto di un singolo manufatto le cui dimensioni non superano i 200 
metri quadri – in dialogo con un paesaggio → 7. All’interno del contesto 
operativo del laboratorio, l’In-Between che significa «spazio in e tra le 

4 Ernesto Nathan Rogers, Professionisti o mestieranti nelle nostre Scuole di 
Architettura?, in «Casabella-Continuità», n° 234, dicembre 1959, p. 3.

5 Michela Bassanelli, La strategia progettuale dell’In-Between, in Michela Bas-
sanelli, Enrico Scaramellini, In-Between Rooms. Dispositivi architettonici nel 
contesto naturale, Maggioli, Santarcangelo di Romagna 2023, pp. 9-11. 

6 Giancarlo Rosa, L’architettura degli interni, O·cina Edizioni, Roma 1999, p. 10.

7 «Il paesaggio, pertanto, è produzione dell’artificio umano che si stabilisce 
mediante un sistema di riferimento, di relazione. Il paesaggio, allora, è stretta-
mente correlato all’architettura, esso è, meglio, parte costitutiva e integrante 
dell’architettura», Fabrizio Foti, Il paesaggio nella casa. Una riflessione sul rap-
porto architettura-paesaggio, LetteraVentidue, Siracusa 2009, p. 27.
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Fig. 4: Modelli in scala 1:20.



57 Michela Bassanelli
cose o dello spazio intermedio» → 8 diventa una chiave interpretativa 
per progettare lo «spazio delle relazioni» → 9 ovvero spazi da abitare 
che tengano conto dei rapporti tra luoghi e persone.

Operare nel paesaggio significa comprendere nuovi riferimen-
ti, stimolare una grande capacità di osservazione e intendere il progetto 
architettonico come «emozionante dispositivo di introiettamento della 
realtà. La percezione di uno stato eccezionale di a-temporalità di luo-
ghi […] diventa, allora, il necessario valore trasmissibile ai contenuti 
del progetto» → 10. 

Nel corso della vita attraversiamo spazi sia interni sia esterni, 
dove il recinto può essere segnato a volte da muri e so·tti costruiti, altre 
volte da elementi naturali come alberi e il cielo → 11. Molti sono gli esem-
pi storici che testimoniano questo legame: dal piccolo Cabanon di Le 
Corbusier (Roquebrune Cap-Martin, 1951) dove «il vernacolo, il frugale, il 
monastico, il meccanicismo moderno e l’edonismo naturalista convivo-
no insieme» → 12, alle opere di Gunnar Asplund e Sverre Fehn, i cui schizzi 
raccontano il legame tra architettura, essere umano e immensità della 
natura. Interno ed esterno sono inscindibilmente connessi, e il contesto 
ideale per esprimere questa relazione riguarda la definizione dei margini 
orizzontali e verticali: soglie, porte, finestre, recinti abitati. La natura o�re 
gli strumenti che consentono di esplorare il progetto e le sue forme fino 
alla definizione dei dettagli e alla scelta dei materiali. Il disegno di queste 
architetture intese come unità spaziali minime, consente di esplorare a 
fondo le caratteristiche topologiche, materiche e cromatiche. 

La metodologia adottata segue un processo per fasi, con l’o-
biettivo di guidare lo studente dalla scelta del luogo, alle caratteristiche 
compositive fino alla progettazione del dettaglio, inteso nella sua di-
mensione spaziale e non tanto come elemento finalizzato alla esclusiva 

8 Giampaola Spirito, In-between places. Forme dello spazio relazionale dagli 
anni Sessanta a oggi, Quodlibet, Venezia 2015, p. 10.

9 Renato Bocchi, Architettura peripatetica, in «Parametro», n° 264-265, 2006, 
pp. 174-183.

10 Fabrizio Foti, op. cit., p. 20.

11 Gianni Ottolini, Spazio primario e architettura. Negli scritti di Carlo De Carli, 
Ogni uomo è tutti gli uomini, Bologna 2011, pp. 6-7.

12 Valerio Paolo Mosco, Frugalità, LetteraVentidue, Siracusa 2023, p. 61.
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Fig. 5: Giulia Baccetti, Sara Chilà, Andrea Paoletti, About looking, 
Laboratorio Tematico (Pro�. Michela Bassanelli, Enrico Scaramellini), a.a. 2023-24.
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dimensione tecnologica. Nelle prime fasi, l’attenzione è rivolta alla cono-
scenza e all’analisi del sito, attraverso l’osservazione diretta sul campo e 
la reinterpretazione dei principali caratteri che comprendono non solo 
i connotati fisico morfologici, ma la conoscenza delle specie vegetali e 
animali, nonché dei principi costruttivi delle tipologie edilizie prevalenti. Il 
ridisegno consente di impossessarsi dei caratteri del luogo per trasfor-
marli in occasioni di progetto. Il disegno è sempre accompagnato dal 
modello fisico che consente di governare la relazione con il paesaggio 
attraverso la scelta delle visuali e delle diverse inquadrature. Il modello 
non è semplicemente uno strumento di verifica progettuale, ma uno 
strumento in continua evoluzione, da modificare e plasmare durante 
tutto il processo di costruzione dell’architettura e del suo spazio interno. 
La scelta delle scale di realizzazione dei modelli segue il processo per 
fasi, dall’analisi del contesto e dell’insediamento dell’oggetto architet-
tonico (1:500), alla scala del controllo della forma (1:100) fino allo spazio 
interno che consente una verifica del rapporto con l’attrezzatura (1:20).

L’attenzione al dettaglio → 13 permette, inoltre, di avvicinare l’in-
dividuo all’essenza stessa dell’architettura, definendo le caratteristiche 
dell’invaso per rendere lo spazio abitabile e confortevole. I progetti si 
concentrano sull’impiego di determinati materiali e sulle particolarità 
delle loro lavorazioni attraverso un processo che ha l’obiettivo di cre-
are un’architettura che pone al centro la relazione tra corpo e spazio. 
La dimensione del dettaglio, intesa come l’insieme di minuziosi ac-
corgimenti progettuali e costruttivi, diviene così un elemento cardine 
nella definizione dello spazio. Ogni dettaglio architettonico non è solo 
un elemento tecnico o decorativo, ma insieme alla scelta dei materiali 
influenza la qualità spaziale e la costruzione degli ambienti.

Gli interventi prodotti nel corso dei due anni accademici (2022-
23 e 2023-24) sono localizzati nel contesto del Parco Regionale del 
Delta del Po dell’Emilia-Romagna → 14 e si sono focalizzati sul progetto 

13 Michele Ugolini, Internità, fondamento del progetto e del suo insegnamento, 
in Adriano Cornoldi, a cura di, Architettura degli interni, Il Poligrafo, Padova 
2005, pp. 195-196.

14 «Il Parco regionale del Delta del Po è stato istituito dalla Regione Emilia-
Romagna con L.R. n. 27/1988. Si trova dove le acque del Grande Fiume e 
quelle di alcuni torrenti appenninici della pianura romagnola, che un tempo 
si impaludavano ai limiti meridionali del Delta del Po, incontrano il mare 
Adriatico. L’area protetta si estende su una superficie di oltre 54.000 ettari, 
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Fig. 6-7: Alvise Morandi, Ludovica Petrella, Valerio Rosati, Ornithologist Camp, 
Laboratorio Tematico (Pro� . Michela Bassanelli, Enrico Scaramellini), a.a. 2023-24.
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di stanze intese come dispositivi architettonici destinati alla collettività 
che abita i luoghi del parco in momenti diversi durante l’anno, sia i cit-
tadini e le comunità, sia esploratori e turisti che necessitano di spazi 
per osservare la natura, per ospitare eventi di natura temporanea, per 
pescare e riposarsi → 15. Alcuni progetti delineano modi diversi di fare 
esperienza con e nella natura e si insediano in aree caratterizzate da 
boschi e oasi naturali, proponendo dispositivi per l’attraversamento, la 
sosta e la salvaguardia di specie vegetali e animali. Altri interventi, col-
locati nelle aree limitrofe rispetto ad alcuni centri urbani, propongono 
architetture d’incontro e socialità e che uniscono necessità quotidiane 
culturali, sportive e anche produttive. 

Satelliti
Accanto all’ossatura che governa le fasi principali del labora-

torio ci sono alcune esperienze satelliti che arricchiscono la forma-
zione dello studente attraverso modalità dialoganti che si sviluppano 
tra colleghi all’interno della classe e con ospiti esterni. Tra gli obiettivi 
futuri vi è quello di una maggiore radicalizzazione della struttura pe-
dagogica, ora basata principalmente su lezioni frontali e modalità la-
boratoriali con revisioni collettive, per attuare un lavoro spaziale che 
a partire dalla configurazione stessa della classe, possa promuovere 
una maggiore integrazione e discussione tra gli studenti. Il laboratorio 
tematico quale ultima esperienza di progettazione all’interno del corso 

lungo 80 km di costa e si inoltra nell’entroterra per circa 35 km nel punto più 
lontano dal mare. Include la parte meridionale del delta attivo, con il ramo del 
Po di Goro e la Sacca di Goro e tutto il delta storico, dal Po di Volano al Po 
di Primaro, oggi fiume Reno e a tutte le zone umide e i cordoni dunosi rima-
sti dal sistema costiero di epoca romana e medievale. Include il territorio di 
9 comuni: Alfonsine, Argenta, Cervia, Codigoro, Comacchio, Goro, Mesola, 
Ostellato, Ravenna.», Aida Morelli, Il Parco regionale del Delta del Po, in 
Michela Bassanelli, Enrico Scaramellini, op. cit., p. 31.

15 Per i due anni accademici 2022-23 e 2023-24 il contesto di intervento è stato 
quello del Parco Regionale del Delta del Po. Il programma di ricerca è parte 
dell’accordo quadro tra l’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Delta 
del Po Emilia-Romagna e il Dipartimento di Architettura e Studi Urbani del 
Politecnico di Milano (responsabile scientifico Michela Bassanelli). L’obiettivo 
è esplorare e favorire il dialogo tra architettura e ambiente naturale, rispet-
tando i principi di sostenibilità e reversibilità, e i target dell’Agenda ONU 2030, 
in particolare DG11 Sustainable Cities and Communities, SDG13 Climate 
Action e SDG15 Life on Land.
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Fig. 8: Andrea Pescatore, Marco Petrelli, Daniele Pizzi, Argine Sud, 
Laboratorio Tematico (Pro�. Michela Bassanelli, Enrico Scaramellini), a.a. 2023-24.



63 Michela Bassanelli
di laurea magistrale deve cercare di portare alla luce quell’approccio 
critico ma anche confutazionale che si pone come base per il proget-
to di tesi finale. 

Accompagna il corso un ciclo di seminari dal titolo Architectu-
ral Devices → 16 dove studi di architettura, collettivi e artisti sono invitati 
a raccontare la loro professione, i loro percorsi e temi per o�rire sguar-
di diversi sulla pratica progettuale contemporanea. A ognuno è stato 
chiesto di riflettere sulla relazione tra il paesaggio e le architetture, e 
su come queste ultime possano innescare cambiamenti concreti nel 
territorio. I temi a�rontati, in linea con le richieste del laboratorio, in-
cludono la continuità tra interno ed esterno, l’integrazione in contesti 
diversi e la costruzione di uno spazio che concepisce l’abitare come 
architettura delle relazioni. I seminari rappresentano un’opportunità per 
gli studenti di esplorare nuove prospettive e arricchire la loro forma-
zione attraverso un approccio interdisciplinare in grado di sviluppare 
un pensiero critico e innovativo.

16 Gli ospiti del primo ciclo (2022-23) sono stati: LCA Architetti, Errante Archi-
tetture, ACT Romegialli, Fosbury, Piovenefabi, Nicola Martini. Il secondo ciclo 
(2023-24) ha ospitato: Franzosomarinelli, Studioser, AMAA, Balance Architet-
tura, Angelo Renna, Camilla De Camilli.
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Giulia Cazzaniga, architetta e PhD, è una 
professionista e ricercatrice accademica, 
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Come assegnista presso il DAStU nel 
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ha partecipato come relatrice a conferenze 
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Generation Solar Landscapes e dal 2021, 
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del gruppo che ha ideato e coordina 
il workshop Landscape Of[f] Limits.
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al Dipartimento ABC del Politecnico 
di Milano. Laureatasi in Architettura 
nel 2005 alla Facoltà di Architettura Civile 
del Politecnico di Milano con Antonio 
Monestiroli, è PhD in Composizione 
architettonica all’Università IUAV 
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